
C
hi ha un giardino sa bene quanto 
sia desiderabile ma difficile avere 
qualcosa di bello da ammirare per 
tutto l’anno. La bordura mista – 
mixed border in inglese – nasce per 

rispondere a questa esigenza, e ha una storia lunga 
quasi due secoli che vale la pena conoscere, perché 
spiega molto di quello che facciamo ancora oggi 
quando piantiamo un’aiuola in cui si mescolano 
armoniosamente arbusti, erbacee perenni, bulbi e 
talvolta annuali.

Tutto comincia nell’Ottocento in Inghilterra. 
In epoca vittoriana andavano di moda i parterre 
geometrici, con piante annuali disposte in schemi 
regolari e molto curati. Risultato: una fioritura 
esplosiva in estate e poi il vuoto. Ogni stagione si 
ricominciava da capo, con costi e fatica enormi. 

TEMPO DI 
LETTUR A: 
5 minuti

Come è nato il mixed border 
e l’idea di mescol are 
arbusti ed erbac ee perenni  

Un viaggio tra i segreti 
e la storia della bordura mista
di Lucia Nusiner*   

Fu un giardiniere irlandese, William Robinson, 
a dire basta. La sua idea era semplice quanto 
rivoluzionaria: usare piante perenni robuste, capaci 
di tornare anno dopo anno senza dover essere 
sostituite, e disporle in modo da avere sempre 
qualcosa in fiore o in bella mostra. Niente più 
schemi rigidi, niente terreno nudo: una bordura 
densa, spontanea nell’aspetto ma studiata nei 
dettagli. Nel suo giardino del Sussex, Gravetye 
Manor, mise in pratica questa visione con le 
prime mixed border moderne. Il risultato fu così 
convincente da cambiare il modo di progettare i 
giardini nel mondo anglosassone. Un’altra pioniera 
del mixed border fu Gertrude Jekyll, una donna 
che aveva studiato pittura prima di dedicarsi ai 
giardini. Le sue bordure erano composte come 
quadri, con i colori disposti in sequenze che 
cambiavano di settimana in settimana. 
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Come è nato il mixed border 
e l’idea di mescol are 
arbusti ed erbac ee perenni  

Un bordo misto funziona 
quando si scelgono 
piante diverse per 
epoca di fioritura, 
altezza e texture, 
e le si dispone 
in modo che nessun 
angolo resti 
mai spento

Q Bordo misto ad Hyde Park, Londra. Bordo inglese 
con gruppi di perenni, senza uso di graminacee. 

Tipico esempio 
di stile vittoriano: 
le aiuole 
dal disegno 
geometrico 
ospitano specie 
annuali.

Lucia Nusiner, 
Garden Designer 
e paesaggista. 
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Jekyll capì che un bordo 
non si progetta pianta 
per pianta, ma pensando 
all’effetto d’insieme 
nelle diverse stagioni. 
Un insegnamento 
validissimo ancora 
oggi. All’epoca, il 
vocabolario vegetale di 
questi progettisti era 
ancora limitato: perenni 
e arbusti, disposti in 
gruppi omogenei che 
producevano fioriture 
intense ma concentrate 
nel tempo. Le 
graminacee ornamentali 
erano pressoché 
sconosciute come 
elemento compositivo, 
e l’idea di mescolare 
specie diverse in una 
matrice continua era 
ancora lontana. Ogni 
gruppo fioriva per la 
sua stagione, poi si 
spegneva. Serviva ancora 
qualche decennio perché qualcuno capisse come far 
funzionare il bordo tutto l’anno.
Da questi due pionieri deriva il principio base 
che ogni giardiniere dovrebbe tenere a mente: un 
bordo misto funziona quando si scelgono piante 
diverse per epoca di fioritura, altezza e texture, 
e le si dispone in modo che nessun angolo resti 

mai spento. Non serve un grande spazio – serve 
una buona sequenza. Nelle prossime puntate 
vedremo come questo principio si è evoluto con 
nuove piante e nuovi approcci progettuali e come 
progettare una bordura mista presenti molti 
vantaggi in termini di costi, di manutenzione e di 
sostenibilità, incoraggiando la biofilia.
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Bordo misto progettato da Lucia Nusiner per 
una cliente che ha chiesto uno stile inglese: 

le perenni si susseguono in piccoli gruppi, non 
ci sono graminacee. Si possono osservare: 

Agapanthus africanus, Centranthus ruber, Lavandula 
‘Boston Blue’ Hydrangea arborescens ‘Annabelle’. 

La Rosa ‘Blush Noisette’ in primo piano 
si arrampica sulla casetta degli attrezzi accanto.
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